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“Non è la più forte delle specie che sopravvive, né la più 
intelligente, ma quella più reattiva ai cambiamenti” (Charles 
Robert Darwin)  

Il segreto di un successo 

Peter T. Macklem,2008 



Il segreto della vita 



Scambi commerciali di piante nei paesi europei 

Dehnen-Schmutz et al. (2010) 

1.7 milioni di tonnellate di piante all’anno vengono commercializzati tra i paesi in Europa  



Effetti di una globalizzazione incontrollata 



Le specie di Phytophthora sono in grado di sopravvivere per 
anni a condizioni ambientali inadatte in fase di latenza nel suolo 
(Brasier 2008) 

Il sistema fitosanitario europeo si basa principalmente su 
ispezioni visive dei sintomi (Jung et al. 2016) 

Perchè avviene questo? 

Le piante infettate da Phytophthora possono essere prive di 
sintomi specifici, che spesso vengono confusi con la presenza di 
altre problematiche e una giusta diagnosi richiede competenze 
tecnico scientifiche specifiche (Brasier 2008) 



Qual è la condizione per la sughericoltura in Sardegna? 

Siti indagati: 59 
Sugherete= 23 
Rimboschimenti= 10 
Vivai = 6 
Corsi d’acqua = 10 

Specie monitorata:  
Quercus suber  

Metodologia diagnostica utilizzata: 
 

1. Baiting da campioni di rizosfera e da corsi d’acqua  
2. Isolamento diretto da tessuti infetti e da filtri usati per l’acqua 
3. Estrazione di DNA da tessuto infetto 
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Isolamenti applicando la tecnica del Baiting 



Isolamento mediante baiting su acqua 



Isolamenti diretti da tessuto infetto 



Isolamenti diretti da filtri 



Ingrossamenti ifali 
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Identificazione del micelio in coltura 

ITS 4 ITS 1 

Sequenziamento con 
tecnologia Sanger  
- BMR Genomics - 

Blastn (Altschul et al., 1990) 

PCRPCRPCR   

Estrazione del DNA dal micelio  
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Estrazione di DNA da tessuto infetto, filtri o suolo 

Primer  Sequence 

18Ph2F 5’ GGATAGACTGTTGCAATTTTCAGT3’ 

5.8S 1R  5’GCARRGACTTTCGTCCCYRC3’ 
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Diversità delle specie di Phytophthora nei siti investigati 



0 10 20 30 40 50 60 

P. gonapodyides 

P. bilorbang 

P. lacustris 

P. plurivora 

P. pseudocryptogea 

P. sp1 

P. hydropathica 

P. chlamydospora 

P. x cambivora 

P. parsiana 

P. x alni 

0 10 20 30 40 50 

P. cinnamomi 

P. quercina 

P. tyrrhenica 

P. gonapodyides 

P. nicotianae 

P. syringae 

P. × cambivora 

P. citrophthora 

P. niederhauserii 

P. pseudocryptogea  

P. psychrophila 

Confronto tra le comunità di Phytophthora isolate in 
ambiente terrestre e acquatico 



Origine e andamento delle importazioni di piante nei paesi 
Europei 

Ludovic Rigaux, ISEFOR (2012) 



La presenza di Phytophthora nei vivai europei è considerata 
la principale via di introduzione di questo pericoloso 
patogeno in foreste di sughera e leccio (Brasier, 1993; Gallego 
et al., 1999; Sanchez et al., 2002; Camilo-Alves et al., 2013; Jung et 
al., 2016).  

Programmi di Forestazione (RAS) 

Piano Finanziario Estensione 
(ha) 

Specie 

Prog. Speciale CASMEZ 24 2953  Sughera 

Reg 2088/85 PIM  530 Sughera 
 

Reg. 2080 /92  8536 Latifoglie 

Reg. CEE 1609/89 7319 N.D. 

Reg.  CE 1257/99 PSR 2000- 
2006 

2000 N.D. 

L.R. N. 21/2000  600 Latifoglie 

L. 183/89, D.L. 180/98, Misure 
POR 

685 N.D. 

Fonte: PFAR 2007 RAS 



Phytophthora spp. nei rimboschimenti di quercia da sughero 



Specie di Phytophthora isolate dai campioni di suolo e radici prelevati da 

piante di Quercus suber all’interno dei siti d’indagine. (Tesi di Laurea 

Manuela Maricosu, A.A. 2016-2017) 

Phytophthora spp. nei rimboschimenti di quercia da sughero 

Registro Ufficiale  Produttori (RUP): 
N° Aziende 111 

Registro Fornitori Materiali Forestali : 
Agenzia regionale Fo.Re.S.T.A.S. 

Elenco ufficiale Servizio fitosanitario dell’Assessorato regionale della Difesa dell’Ambiente  



 
 
1. Effettuare un'analisi dei pericoli 
 
2. Identificare i punti critici di controllo 
 
3. Stabilire limiti critici 
 
4. Stabilire procedure di monitoraggio 
 
5. Stabilire procedure di verifica  
 
6. Stabilire azioni correttive 

Attivare un controllo del processo produttivo 



Rischio Contaminazione Criticità nella gestione Pratiche di gestione ottimali 

Terra Contatto diretto tra i 
contenitori e terreno 
contaminato 

Sollevare i contenitori da 
terra o aggiungere una 
barriera (es. ghiaia) tra 
contenitori e il terreno 

Dispersione di getti o gocce 
d’acqua da terreno 
contaminato  
 

Prevenire l'acqua stagnante 
non eccedendo con le 
irrigazioni e correggendo il 
drenaggio 

Movimento del suolo da parte 
del personale e dei visitatori  
 

Disinfestare le scarpe prima di 
accedere alle aree di 
propagazione. Attrezzature 
pulite (pale, cesoie da 
potatura) e veicoli (camion, 
caricatori, carrelli) prima di 
spostarsi da aree contaminate 
ad altre aree 

Parke & Grünwald (2012) 

Pratiche gestionali nei vivai legate alla presenza di Phytophthora  



Rischio Contaminazione Criticità nella gestione Pratiche di gestione ottimali 

Acqua di irrigazione Contaminazione delle piante 
mediante irrigazione con 
acqua infestata 

Disinfestare l'acqua di 
irrigazione usando un metodo 
approvato o usare acqua da 
pozzi profondi o fonti 
municipali 

Dispersione di gocce o getti 
d’acqua infestata 

Prevenire l'acqua stagnante 
non eccedendo con le 
irrigazioni e correggendo il 
drenaggio 

Contaminazione dei corsi 
d'acqua  
 

Recuperare l'acqua di deflusso 
e successivamente trattarla 
con un metodo approvato 

Contenitori Riutilizzo di contenitori 
contaminati 

Usare contenitori nuovi o 
disinfettare correttamente i 
contenitori usati 

Parke & Grünwald (2012) 

Esempi di pratiche gestionali nei vivai legate alla presenza di Phytophthora  



Rischio 
Contaminazione 

Criticità nella gestione Pratiche di gestione ottimali 

Substrato Contaminazione nei terreni usati 
per  la crescita delle piantine 
 

Assicurarsi che tutti i substrati 
usati per le piantine siano privi di 
Phytophthora spp. o 
disinfettare i substrati prima 
dell'uso 

Contaminazione del substrato da 
suolo acqua o piante 

Conservare il substrato in un'area 
priva di contaminazione 

Contaminazione del terreno 
su cui verranno riposte le 
produzioni 

Utilizzare attrezzature pulite per 
miscelare o caricare il substrato 

Materiale di 
Propagazione 

Importazione di altre piante 
potenzialmente infette 

Coltivare piante possibilmente da 
semi, o importare piantine solo se 
provenienti da vivai che applicano 
le stesse condizioni di crescita 

Trattamenti Utilizzo di sostanze fungistatiche Prevenzione e controlli casuali nel 
processo di produzione 

Parke & Grünwald (2012) 

Esempi di pratiche gestionali nei vivai legate alla presenza di Phytophthora  



La mancanza di una regolamentazione su protocolli diagnostici 
appropriati e l’importante volume di piante commercializzato in 
Europa espone i boschi di quercia da sughero ad un rischio di 
invasione di specie di Phytophthora con conseguenze imprevedibili 
sia in termini ecologici, economici e sociali 

Osservazioni conclusive 

La necessità di creare di gruppi di lavoro strutturati  tra enti 
normativi, istituti di ricerca, di controllo  e di gestione è una priorità 
con cui si può provare a marginare danni ad oggi inevitabili 

Il raggiungimento di tali obiettivi è strettamente correlato alla 
qualità dell’informazione e della formazione fornita agli operatori 
che lavorano nei vivai, i quali svolgono un ruolo primario  nel 
garantire il successo dei futuri interventi selvicolturali. 
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